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Di (uffa la vicenda dello 
scandalo del « calcio-scom-. 
messe» tenteremo in segui­
to di fare un'analisi non su­
perficiale che ci faccia ca­
pire il senso vero di quel 
che è successo e ci consen­
ta non solo di esprimere un 
giudizio ma anche di avan­
zare proposte che siano ido­
nee a rimuovere le radici, 
le cause più profonde dei 
mali che insidiano il nostro 
calcio e ad avviare un se­
rio rinnovamento. 

Già adesso, tuttavia, do­
po la clamorosa condanna 
della Lazio alla retrocessio­
ne in serie B è possibile fa­
re qualche considerazione 
sulla « giustizia » sportiva e 
sui risultati cui è approda­
ta in questa vicenda. 

Pasticcio peggiore non si 
poteva confezionare: le stes­
se ' testimonianze che in un 
caso vengono assunte come 
prova, in un altro come in­
dizi e in un altro ancora 
come niente: due giocatori 
che si sono comportati nel­
lo stesso modo: uno assolto 

«Giustizia» sportiva: 
un sistema di norme 
da mutare 

- 1 

Scomparsi nel nulla i veri responsabili: gli Organizzatori delle scom­
messe clandestine - Diversi pesi e misure per situazioni analoghe 

e l'altro condannato; durez­
za spietata • contro certe, 
squadre, tenera indulgenza 
verso altre; si condanna il 
Milan alla retrocessione; i-
nevitabile, si dice, perché 
era coinvolto lo stesso pre­
sidente, ma poi si affonda 
in B la Lazio i cui dirigenti 
non solo erano all'oscuro di 
tutto, ma èrano i più gra­
vemente danneggiati; non 
due, ma tre, quattro pesi 

Non meraviglia che i ti­
fosi : si sentano vittime di 
una palese ingiustizia che li 

mortifica per colpe che non 
hanno commesso. Incredibi­
le, tra l'altro, che una con­
danna così severa coma quel­
la che ha colpito la Lazio, 
raggiunga la società rovi­
nandola, quando già aveva 
fatto gli acquisti e si era 
organizzata sotto ogni a-
spetto per la partecipazione 
alla serie A. . : -•>-. 

II pasticcio, infine, è so­
vrastato da una specie di te-

•* nebroso mistero; nel corso 
della vicenda abbiamo . sa­
puto tutto di tutti, fino ai 

] nomi delle suocere, delle 
nuore, degli autisti, degli in-
termedarl, dei . telefonisti: 

, quelli dei quali non si è sa­
puto neanche il nome di bat­
tesimo sono i veri respon­
sabili, i promotori di - tutto 
l'affare: gli allibratori, gli 
organizzatori delle scommes­
se clandestine, quelli senza 
i quali la vicenda non avreb­
be avuto neanche inizio, ma 
dèi quali non si sa niente, 
non -è trapelato niente; si 
son dissolti nell'ombra co­
me fantasmi. > 

Di tutto ciò la responsabi­
lità non è certo dei giudici, 
delle persone, ma di un si­
stema di norme, di regola- ; 
menti e di procedure supe- )' 
rati, inefficienti, contraddit­
tori che occorreva da tem-/ 
pò cambiare radicalmente e 
sostituire: la vicenda del 
calcio-scommesse prova che 
questo ' cambiamento(. è , im­
prorogabile. "-' ;VA ;. , ?.. W\ 

Non riprendiamo, adesso,; 
la polemica stilla nostra ini­
ziale proposta che tendeva 
a far punire severamente 
i singoli colpevoli ma respin­
geva il « principio* medie­
vale, barbaro, della « re­
sponsabilità oggettiva* che 
fa pagare ai calciatori, di­
rigenti e tifosi innocenti le 
colpe di pochi malandrini e 
irresponsabili. 

Vogliamo solò augurarci 
che questa amara storia di 
« giustizia » convinca tutti 
dell'urgenza di un rinnova­
mento profondo di tutto il 
sistema del calcio italiano. \ 

Ignazio Pirastu 

La Lazio ad un passo dal dramma dopo la condanna in B 

Un ordine dall'Olanda: 
a casa; 

L'Eindhoven vorrebbe annullare il contratto - Gli interventi di Lenzini e del d.s. Moggi han­
no fatto rientrare le minacciate defezioni di ; Sanguin, Greco, ; Mastropasqùa/ e Spinozzi 

... Dal nostro inviato ' 
SAN : TERENZIANO — * La 

. mazzata è stata tremenda e ' 
il vento della bufera ha ri­
schiato di • travolgere la La­
zio. Sabato la campagna ac­
quisti sembrava dovesse dis­
solversi nel nulla* ' I nuovi : 
acquisti Sanguin, Greco, Ma-
stropasqua e Spinozzi "hanno 
minacciato di abbandonare il 
« ritiro ». L'olandese ' René 
Van de Kerkhof ha vacillato 
(e poi ceduto) sotto le pres­
sioni coalizzate del suo ma­
nager personale e dell'Ein­
dhoven. Rene doveva fare le: 
valige: -.: questo l'ultimatum 
lanciato alla. Lazio. Sanguin, 
irremovibile nel suo proposi- ; 
to di non giocare in « B », ' 
cercava chi lo accompagnasse : 
all'aeroporto di Fiumicino. '' 
Gli altri chiedevano «garan­
zie alla società». E — si bay-
di bene — non certamente 
sul piano « morale » (valore 
ormai in : disuso), ma del­
l'» argent ». Intanto l'allena­
tore Castagner non sapeva a 
quale santo votarsi. All'ora 
del pranzo è arrivato il pre­
sidente Lenzini, seguito — tre 
ore più tardi — dal cLs. Lu­
ciano Moggi. L'arrivo di Len­
zini metteva in moto il mec­
canismo del cesareo « veni, 
vidi, vici». Ma il «Venni, vi­
di, vinsi » — ottimo per la 
platea — non lo è stato al­
trettanto per permettere a 
Lenzini di paludare la realtà 
con vesti pietose. Il presiden­
te laziale dimostrava subito 

. di non avere, in pratica, trop­
pi inargini di - manòvra. La 
sua credibilità, sotto il pro­
filo economico (quello che 
poi più conta), si riduceva 
ad un fi! di fumo. «Spinto» 
a fermare l'olandese, si scher­
miva: « Le trattative le han­
no condotte Moggi e. Rùtolo. 
Io non centro». E alla resa 
dei conti, Van de Kerkhof 
non si è fatto convincere dal­
le profferte di « buona volon­
tà» di Lenzini. H suo ma­
nager e la società (interpel­
lata telefonicamente) hanno 
continuato a battere sul ta­
sto delTargenf (420 milioni 
di lire) che la Lazio non ave­
va ancora versato alTEindo-
ven. Il giocatore, di conse­
guenza, non era della socie­
tà romana. -

E a questo pùnto ci per­
mettiamo di muovere un ap­
punto ai componenti del 
«gruppo Rùtolo» e allo stes­
so direttore sportivo. Uno di 
loro avrebbe dovuto precipi­
tarsi al «ritiro» già venerdì 
sera, dopo la sentenza della 
CAP. Avrebbero tranquillizza­
to allenatore e giocatori. La 
richiesta di dimissioni s e n ­
sata a Lenzini è diventata, 
così, impopolare ed impro­
duttiva. Logico il netto rifiu­
to del presidente, senza con 
ciò voler passare in sottordi­
ne la constatazione che i guai 
della Lazio — passati e pre­

senti — sono il frutto della 
rovinosa conduzione paterna­
listica. Ma accettarla avreb­
be significato per Lenzini con­
fessarsi colpevole della retro­
cessione. Sarebbe stato — 
francamente — un pretendere 
troppo perché se Lenzini ha 
commesso molti errori, ha 
anche dato tanta parte della 
sua vita alla Lazio. Con Mog­
gi (che alle spalle ha il «grup­
po Rùtolo») si chiariva il ca­
pitolo René Van de Kerkhof. 
Il contratto era stato deposi--
tato ih Lega il 30 giugno scor­
so. Si stavano espletando le 
pratiche per l'« Ufficio italiano 
Cambi » per accreditare la 
somma all'Eindhover. Ma l'o­
landese avrebbe potuto gio­
care in « B »? Sì, se figurerà 
tesserato prima della senten­
za della CAF, altrimenti la 
Lega dovrà concedere una de­
roga (ma in quésto caso non 
esiste il rischio di creare un 
pericoloso precedente?). Il di­
rettore sportivo ha smentito 
poi le notizie che volevano 
Righetti già ben disposto ver­
so la Lazio. Soltanto oggi il 
direttore sportivo cercherà 

di mettersi: in contatto col 
presidente della Lega.' 
' Secondo Moggi era però' le­

gittima la richiesta dell'En-
dhoven di riavere indietro il 
giocatore. La società olande­
se ha detto: nel malaugurato 
caso che René dovesse infor­
tunarsi e non « potesse poi 
giocare in «-B», la Lazio ci 
restituirebbe un giocatore inu­
tilizzabile. Giusto ci sembra 
il discorso. Resta però il dùb­
bio che dietro a tutto ciò vi 
sia già lo zampino di un'al­
tra società italiana che, ma­
gari, ha offerto più della La­
zio. Il coltello dalla parte del 
manicò è così passato all'Ein­
dhoven. In serata l'« embro-
asson nous » ha sortito — per. 
fortuna — il suo effetto (quan­
to è costato sul piano econo­
mico? Abbiamo già sentito di • 
un premio-promozione). Le 
minacciate defezioni sonò co­
sì rientrate, e persino San­
guin (sul quale - Castagner 
conta ' in modo particolare) 
si è convinto. Adesso resta 
il capitolo René Van de Ker­
khof (Chiodi arriverà in set­
timana). . Se Righetti fornirà 

ampie assicurazioni il gioca­
tore dovrebbe rientrare do­
mani. In caso contrariò re­
sterà all'Eindhoven. Lenzini 
lia avuto, in chiusura di se­
rata, parole dure nei confron­
ti dei « quattro delle ' scom­
mésse », ha minacciato per­
sino di costituirsi parte civi­
le contro di loro. Ma è sicu­
ro di non prestare il fianco 
a rappresaglie? Domani avrà 
poi 1 appuntamento col Mi­
lan, che ha ricusato Giorda­
no. Lenzini dovrà versare 300 
milioni in contanti e assicu­
rare 700 milioni di fidejussio-
ne. Sempre che la terra non 
gli frani sotto i piedi. Il* 
« gruppo Rùtolo » potrebbe 
decidere di stracciare il «pat­
to ». « Sabato — sostengono i 
consiglieri da noi interpella­
ti — mentre noi ci dannava­
mo l'anima per cercare di 
tacitare banche e creditori, 
Lenzini faceva la sua sortita 
al "ritiro" quale novello sal­
vatore • della patria. Ma non 
è troppo facile farlo con i 
soldi degù altri?». 

Giuliano Antognoli 

Clima disteso al ritiro dell'Inter 

Ber sellini: è la Jiiye 
la rivale^ 

MONTE CAMPIONE — I 
campioni dltalia dell'Inter 
sono giunti all'hotel Mante 
Campione/ neUa ominima lo­
calità turistica in valle Camo-
nica a 1.000 metri di altitudi­
ne, verso mezzogiorno di ve­
nerdì dirèttamente da Mila­
no. Monte Campione ha por­
tato fortuna lo scorso anno 
e un po' di scaramanzia, an­
che se BerseUini giura e 
spergiura di non essere su­
perstizioso, non guasta. 

n programma di lavoro nel­
le prime giornate è stato ab-
bestansa blando; venerdì po­
meriggio solo piscina, sabato 
e ieri mattina mini tome* *\ 
bocce e tennis per tutti i 19 
della «rosa». Solo nei pome­
riggio di ieri una breve scap­
pata ed i primi palleggi. Fo­
co lavoro e dieta a Insed i 
prosciutto, formaggi e verdu-
re. : -: - • , 

«Alcune partitelle qui a 
Monte Campione — ci dice 
BerseUini — poi ad Asso A 
6 agosto per un incontro in 
famìglia e, visto che siamo 
sull'argomento, le do il calen­
dario , precampionato. H 9 

agosto a Cesena contro il St. 
Etienne di Platini; il 14 a 
Pisa; poi la Coppa Italia, con 
in più le due amichevoli a 
Brescia il 23 ed il 26 a Mi­
lano contro il Borussià. Il 7 
settembre il derby: l'unico di 
questa annata ' calcistica. La 
disavventura del Milan ci di­
spiace; della mancata presen­
za in serie A dei rossoneri 
risentirà lo spettacolo e, mi 
creda, non solo a Milano». 

Prohaska, mentre BerseUini 
stava parlando, ha pagato il 
primo scotto della sua presta- ; 
zione italiana finendo battuto, 
seccamente, nel torneo di boc­
ce. Non ha perso il buonu­
more e tenta subito un pron­
to riscatto a tennis. L'ambien­
te ricalca il solito cliché di 
tanti raduni calcistici: frotte 
di ragazzini, tifosi con l'im­
mancabile cinepresa ed i più 
raffinati con la Polaroid per 
un autografo volante su grup­
po di f«migH^ con campio­
ne. Animi distesi; non ci so­
no problemi, infatti tutte le 
questioni inerenti i reineag-
gf sono state definite prima 
di partire da Milano. 

n tasto Prohaska lo toc­
chiamo con Beecaloesi. Por­

se si tratta di rivalità, di 
qualche riserva sua sul ruolo 
di regista che BerseUini ten­
de ad affidare all'austriaco? 
« Non è vero niente; Prohaska 
è un grande giocatore con 
una grossa esperienza inter­
nazionale, perciò tutta la 
squadra ne trarrà vantaggio. 
Inoltre è un centrocampista 
puro, gioca più arretrato ri­
spetto a me: non ci sarà 
guerra per un ruolo che non 
è in contestazione ». . i 

Altobelli fa affidamento sui 
lanci di Prohaska per andare 
più spesso a rete anche se 
si accontenta dei gol segnati 
lo scorso campionato-

Puntate sull'accoppiata {Cop­
pa dei Campioni e il Campio­
nato)? BerseUini ci guarda 
sorridendo: «Noi puntiamo a 
vincere tutte le partite inizian­
do dalla Coppa Italia: poi 
si vedrà». Quali squadre so­
no in grado di insidiare il 
titolo all'Inter? «La Juven­
tus: non vince da due anni, 
ha il dente avvelenato, inol­
tre sono sicuro che; acquiste­
rà uno straniero di vaglia. 
Poi il Toro e la Fiorentina». 

c.b. 

Genoa e Samp in ritiro a un mese dalla Coppa Italia 

Dopo l'oculata campagna acquisti 
le genovesi si sentono più forti 

Dalla 
GENOVA — A circa un mese dai primi in­
contri ufficiali di Coppa Italia, l'attesa attor­
no al Genoa e alla Sampdoria ai fa già pres­
sante: note positive, per entrambe le compa­
gini, sono venute dalla campagna acquisti che 
ha indubbiamente rafforzato l'Intelaiatura del­
le squadre genovesi anche se, come al soitto 
in questi casi, non mancano né le 
• le recriminasioni da un lato, né l'è 
euforia daU'altro. In città, nonostante il pe­
riodo feriale, si discote già di calcio: c'è coi, 
genoano, assicura che finalmente quest'anno è 
la volta buona; che ci sono le speranze con-
crete per lottare fra i primi. Tra i tifosi di 

flnslijetftsnle detto scorso campionato, alla 

In casa delle due squadre, a conferma di 
un rito che si ripete di anno In anno, c'è to­
rnente Fossati: « Abbiamo rispettato né otti né 
meno i nostri urogrammi. La squadra è sen­
za iJhutHfrift fxwipetmva anche se non ci consi­
deriamo favoriti ». Più intraprendente, invece, 
appare Itantovani: «Abbiamo dimostrato di 
non badare solo al pane quotidiano, ma di 

pensare soprattutto al futuro. Puntiamo es­
senzialmente a traguardi a lunga ——**•— ». 

afa, diddarmaioni a parte. Ce da dire che 
effettivamente Genoa e Sampdoria, almeno 
sulla carta, sembrano poaeuner e tutti} requi­
siti necessari per disputare un ottimo cam­
pionato. Stoppi tra i rossoblu e Woiionifcii tra 
ì Muceniuatf 
netorl prenatali, con 
co di eepeikaie» sena"altro posiiivs. 

La aauipdorta, quest'anno, he un 
ri e un Gelatolo in più ad assicurare una soli­
da copertura a oaatiocuuzpo e in dina». Ti 
Genoa, dal canto suo, ha forse trovato in Ca-
vagnetto la punta eoe cercava da tempo e hi 
Caneo un altro forte difensore da 
aGorin. Corti sarà un punto, istmo a 

che non farà rimpiantili a 
arrivo di SeUa. 

Le due squadre sono appena tfunst fa riti­
ro: al Ciocco la Samp e a Corvara II 
U H agosto, al Ferrara, i roezobeà 
ranno fa ainh lande con la Plwemfa 
tre la Samp esordirà a Iterassi tre tamil do­
po con la Roma. 

. IWfUD FOfllMIS 

In casa 
bianconera 

Tasso 
straniero 

^;,-.-resta;3; : 

^ CV Nostro servìzio .".%•; 
TORINO — L'appuntamento 
(ore 8,30 precise) è in veri­
tà un po' insolito per una 
Signora. In genere una vera 
Signora è a quest'ora ancora 
immersa nel secondo sonno o 
al limite, ma proprio al limi­
te se ne sta pigramente a let­
to in attesa che la colf fac­
cia ; capolino con il vassoio. 
del tè, biscotti di marca e 
marmellata. Gli avvenimenti 
perù incalzano e nel caso del­
la Signora, di cui intendiamo 
parlare, è tempo di porre nel 
dimenticatoio gli òzii estivi e 
di ributtarsi (è gradito l'en­
tusiasmo) nel lavoro. Si pre­
sume, tuttavia, nonostante 
conservi inalterato il fascino, 
che stamane, per la Signora, 
non ci .saranno folle oceani­
che e in delirio ad attenderla 
nella piazzola dell'antistadio ' 
del Comunale. Vuoi per il già 
menzionato inconsueto ora­
rio, vuoi perché é tempo di : 

ferie e chi può se là'svigna 
al mare o ai monti, vuoi in­
fine, e la presente ci pare la 
considerazione più ovvia, per­
ché la campagna acquisti del­
la Signora, checché se ne dica, 
ha finora riservato delusioni 
a garganella;ai suoi sosteni­
tori. ,• , - ^ r r V X W / ' ^ v ' 

«L'anno passato ha acqui­
stato da - una unica società 
(magari per avere lo sconto...) 
alcuni giovanotti di belle 
speranze è tutto si è concluso 
qui», commenta accigliato 1' 
uomo della strada (nel nostro 
caso il tifoso juventino).' 
«Quest'anno poi» rileva l*hv 
contentabile supporter, « dopò 
aver contattato elementi .che 
già in partenza presumeva di 
non poter ottenere, vedi Bo-
nieky Maradona, Krankl e un 
pai d'altri, si è limitata all' 
ingaggio del difensore Osti 
dell'Udinese che tra l'altro 
già le apparteneva per metà », 
conclude -- amaramente il nò­
stro. -•'•'-..• '---

BoniperU e Trapattoni, dal­
la sede sociale di Galleria S. 
Federico, continuano a lanciar 
proclami: « State tranquilli o 
tifosi, l'acquisto dell'astro 
straniero è imminente. Abbia­
te fede.-». 

Il nome dell'asso in ogget­
to? GrossissimoN mistero. 

Di ritorno dalle vacanze tra­
scorse in 'Toscana con moglie 
e figlioletto, Claudio Gentile 
potrà presentarsi a testa al­
ta <a differenza di un paio di 
suoi compari Juventini) al ra­
duno, in virtù del suo recente 
eccellente comportamento agli 
europei. 

/ tecnici e critici HOerna-
zkmatt ti collocano ormai sta-
oilmente tra i primissimi di-
fensori neOagnduatofiamon­
titele. Campamenti... 

« E io li ringrazio di cuo­
re, anche se non mi sento an­
cora arrivato. Voglio dire che 
ritengo di non avere ancora 
toccato il vertice della carrie­
ra», replica il bianconero. 

Tu maggi bene, me la tua 
Juvef Qmkst'amno avrete rari 

per te pmò myUr benone, pmò 
H *» ole passati e anche da 
un vezzo? 

«Guarda, se alludi ad un 
ciclo concluso non ci sto. 
Itaiurneuli il nostro girone di 
ritorno detto scorso campto-
nato? Bene, se procediamo su 
quel ritmo, vedrai, altro che 
suuadra fa pTepenesesesuen-
to~». 

Scasa, ma i gai chi U fa, 
^forse M dottor ha Nem\Jf 

«Ecco il punto. Dateci un 
goleador e nd risulta aia que­
stione ormai di ore e sfamo 
a cavallo, parola di Claudio 
Gentile! », conclude il bravis­
simo 

che se ne sta sutta 
M'onda, un altro ai 
a tornare atta ribal­

ta animato dalle tateranoni 
pia serie. CI riferiamo a Ser-
gk> Brio, un gradito ritorno 
stamane nel cfan bianconero. 
Archiviato tra 1 ricordi più 
brutti l'incidente di alcuni me­
si fa <che aveva fatto temere 
addirittura l'abbandono dell' 
attività), fa. stoppar ai ui escu­
terà al raduno confortato dal-
' la dsegnosi dei siedici, i qua­
li aealoaTano sulla sua coro-

e sul suo to* sr 

Sotto processo giocatori e società della serie cadetta 

Giudici ancora al lavoro 
Magherini e Merlo sono quelli che rischiano di più - Quattro le partite incriminate - Sana: 
e Cesena sperane ancora in una promozione in serie «A» - Entro la settimana le sentenze 

; • * ì 

ROMA — Ancora una settimana di lavoro per i giudici del 
«calcio-scandalo», "; \ 

Magherini del Palermo e Merlo del Lecce, sono i due 
tesserati maggiormente colpiti dai «fulmini» del processo 
della « Disciplinare ». Sulle loro spalle pesa un anno e 
mezzo di squalifica. Quindi c'è Massimelli, anche lui appie­
dato da un anno di squalifica. Poi ci sono Borgo della 
Pistoiese, Girardi del Genoa, Petrovich, Quadri e Renzo Rossi 
del Taranto, Brignàni del Palermo. Quest'ultimi tutti ritenuti 
innocenti e.quindi prosciolti. , •••'.• 

Nel primo processo, il collaboratore di De Biase, Manin 
Carabba al quale fu affidato il ruolo di pubblico mini­
stero, fu mólto duro nel suo intervento. Chiese la penalizza­
zione di cinque punti del Taranto (che avrebbero significato 
per la squadra pugliese la retrocessione in serie Ci, ' con 
il ripescaggio della Sambenedettese) e del Palermo, da scon­
tare nel prossimo campionato, poiché risultavano ininfluenti 
nel passato torneo. > Chièse anche pesanti squalifiche per 
Magherini e Massimelli (tre anni). -* * 

Il verdetto invece fu molto « morbido ». \ Nessuna puni­
zione per le due società; soltanto un anno per i due gio­
catori. L'ufficio inchieste allora mài digerì : le decisioni di 
D'Alessio e soci e ora si prepara a dare battaglia, cosi 
come ha fatto nel primo processo della CAF nei confronti 
di Manfredonia e Giordano e sette giorni dopo nei riguardi 
degli stessi giocatori biancazzurri e della Lazio società 

H fatto che ogni intervento dei componenti dell'ufficio 
nichieste in questo processo d'appello ha finito sempre con 
l'avere. un considerevole successo, si può pensare che per 
Taranto e Palermo e per i tesserati coinvolti in questa 
partita, il futuro si presenta tutt'altro che roseo. 

Contro queste due squadre inoltre ci sono i reclami di 
Matera. Sambenedettese, • Ternana e , Parma, tutte speran­
zose di Un ripescaggio in extremis, nel caso fosse usato 
il pugno di ferro nei confronti di Palermo e Taranto. Ver­
ranno prese in esame anche le partite Lecce-Pistoiese, Genoa-
Palermo e Vicenza-Lecce. Ma per queste gare non dovreb­
bero venir fuori novità, anche perché l'ufficio inchieste già 
nel processo della Disciplinare fu piuttosto benevolo. Per loro 
dovrebbe esserci. la conferma assolutoria della prima sen­
tenza. La Pistoiese comunque dovrà guardarsi dai reclami 
di Sampdoria e Cesena, che sperano in una sua condanna, 
per prenderne il posto in serie A. 

Paolo Caprio 

Questo fu il verdetto 
del fa & 
VICENZA-LECCE S :̂ 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. .•'••"• '••. -i<<.: " „ - " • ' - -
MERLO (Lecce): squalificato per sei mesi percola- : 

zloiie dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
'MAGHERINI (Palermo): squalificato per sei mesi per 

. violazione dell'articolo 1 (comportamento non leale). 
LECCE-PISTOIESE i^^..*:.^:^. 
Assoluzione per le due società dall'accusa . di illecito 
sportivo. =•- •*•*•:•-••.• .-•'•• '--•••• 
MERLO (Lecce): squalificato per un anno per viola­

zione dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
BORGO (Pistoiese): assolto dall'accusa di illecito spor­

tivo. ' , •• •;••••••••.•••••''••• • . . - • ' 
MAGHERINI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo per la partita Lecce-Pistoiese. 
TARANTO-PALERMO 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. '-'- '- . • 
MAGHERINI (Palermo): squalificato per un anno per 

violazione dell'articolo 1 (comportamento non leale). 
MASSIMELLI (Taranto): squalificato per un anno per :> 

violazione dell'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
BRIGNÀNI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo. -• 
: PETROVICH (Taranto): assolto dall'accusa di illecito 

sportivo. 
QUADRI (Taranto): assolto dall'accusa dii illecito spor-

- t i v o . • • : > • - > • - • • = • • ' . . : • - : . 
RENZO ROSSI (Taranto): assolto dall'accusa di ille- . 

Cito sportivo. - , '_::-.;..'.-..-,:,",:"•". 
GENOA-PALERMO '-y-ir;\: [ %>:: - ^ v - ^ . ; ^ 3 ' : ^ £ 
Assoluzione per le due società dall'accusa di illecito 
sportivo. \ — •--. . - ••-.'•-. ••: = . . . = ;.., 
GIRARDI (Genoa): assolto dall'accusa di illecito spor-. 
MAGHERINI (Palermo): assolto dall'accusa di illecito 

. > •• sportivo. 

Per recuperare l'handicap dei 5 punti di penalizzazione 

oun IWr 
I rossoblu dovranno recuperare con una partenza lampo lo svantaggio imposto dalla GAI 

£:p.Dal nostro inviato .{}\ 
ASIAGO — Ecco la faccia 
del Bologna edizione 1980-
1961. Gigi Radice collauda 
gli scherni sul campo di A-
siago. • Azzarda - anche una 
partitella dalla quale chiara­
mente emergono le intenzio­
ni tecniche e tattiche di una 
compagine che deve partire 
esparata» per via di quel 
conferma tissimo : e fastidio-
so meno cinque. Da una 
parte la formazione quasi ba­
se (mancano soltanto Eneas 
e Garritano, il quale ultimo 
entra neUa ripresa e • si fa 
applaudire) ' e cioè: ffinetti; 
Benedetti, Vullo; Paris, Ba-
chlecbner. SaH; Dossena. Zuc­
cheri, Fiorini, PÒeggi, Colom­
b a . • • _:--i-':-.:.•:-• .•.-[•'•<<.'<y\< 

n trainér raccomanda alla 
squadra di difendersi coli ag­
gressività; ecco ~ allora un 
« pressing » ogni qual volta 
gli avversari (in questo ca­
so si tratta di una forma­
zione di giovani del Bolo­
gna) hanno la palla; rapidi­
tà nel rientrare e negli in­
serimenti. Piace subito la ' 
semplicità e la disinvoltura 
del. difensore Benedetti, or­

dinato e sempre pronto ad 
andare avanti; lo appoggia 
bene il deciso. Vullo, men­
tre dopo una partenza tran­
quilla cresce Pileggi. Insom-, 
ma, i • nuovi rossoblu molti' 
dei quali conoscono da tem­
po le . intenzioni e le abi­
tudini di Radice, sembrano 
inserirsi abbastanza bene. Si 
impegna parecchio Fiorini 
che vorrebbe «rubare» il 
posto di centravanti a Gar­
ritane Tutto il centrocampo 
comincia a interpretare ìe di­
rettive del tecnico rossoblu 
anche se in fase di conclu­
sione qualcosa non gira an­
cora: siamo appena all'inizio 
della preparazione. Si dice­
va degi schemi che forma­
no il volto di questo nuovo 
Bologna. I dati più interes­
santi per ora sono: Dosse­
na spostato nel ruolo di re­
gista arretrato. Lo stesso 
giocatore si sente «carica­
to» da questa responsabili­
tà e cerca di sveltire la sua 
manovra,' di «mangiare» 
quindi un po' menò il pallo­
ne evitando H dribbling in 
più.. Più avanti dovrà ope­
rare Colomba chiamato a un 

altro tipo di regia, cioè fa­
re il rifinitore, dovrà « in­
ventare » qualche tocco per 
mandare àllaTconcusione le 
due punte: Eneas e Garrita-
nò oppure Eneas e Fiorini. 
t Appaiono convincenti e ap­
prezzati gli stimoli che Ra­
dice riesce a trasmettere a 
tutti. I giocatori rispondono 

\'';' Calcio : Falcao 
e il : suo contratto 
a con.]a Roma'.£• >; 

RIO DB JAMSIBO — • Llnteroa-
fintai di Porto Ategre continua 
a sbandierare la «udita di Pau­
lo Roberto Falcao alla Roma ri­
badendo ad ogni oooaaioDe le ci­
fra periste dal cuul ratto cte, se­
condo i diricenti della società 
brasUtana sarebbe stato fumato 
ieri: tre milioni di doUari (due 
miliardi e meno di Uro) attinte?-
nacional, 800 muioni di lire al 
giocatóre co» riceverebbe inoltre 
un mentii* di oltre quattro mi­
lioni di lire, un milione e meno 
per ogni Tutoria e 850 mtt» lire 
per ogni pengslo. Cbndntioni, se­
conde, in Brasile; aottacto a quel-, 
le con le qnatt Pel* passò ai Co-
smos di New York. Palceo dorreb­
be svolgere il n ò primo aUcna-

con la Roma l'i! agosto. 

e provano ~. certi « numeri J 
sui càlci d'angolo e sulle 
punizioni. Una evidente ca 
rida fa breccia anche se le 
difficoltà di questa stagione 
appaiono, evidenti da una 
classifica già formata da] 
meno cinque.; Lo stesso-tee 

. nicp rossoblu, sottolinea cor 
soddisfazione il fatto che la 
squadra dopo appena una 
settimana di preparazione ha 
già trovato determinazione. 
Si aspetta di vedere in que­
sti giorni, pure la crescita 
di qualche giovane (ad esem­
pio Gamberini) perchè è in­
dispensabile potére allargare 
la rosa dèi titolari. ^ -.-..•.-.• 
' La squadra base è già de­
lineata con i due registi (Dos­
sena più arretrato di Colom­
ba), con Pueggi e Paris chia­
mati al lavoro oscuro del 
centrocampo, con due terzi­
ni che. a turno dovranno ap­
poggiare la manovra d'attac­
co con Sali libero "e Bacb-
lecbner marcatore fìsso e eoo 
due punte Eneas e Garrita-
nò (o Fiorini). • • . / ' , - -

':'* Francò Vannini 

Guai seri per le altre aspiranti alla massima 'divisione }i''z^rv[-br: 

più difficile la proinozicMie 
: Perìcoli di tenuta per la squadra romana dopo la stangata di venerdì - La vendet­
ta dell'Udinese «Sono numerose le squadre che non nascondono di puntare alla «A» 

• Nel pomeriggio di owest'og-

commistione d'appetto federa-
le. Dovrà Lsaminan i ricorsi 

tro partite di sarte B: Taran-
to-Ptìermo, Genoa-Palermo, 
Vicenm-Ucce e Lecce-fistote-
se. Coi tempi che corrono e 
con gli amori che esistono, 
pmò arrivare qualche altro 
sconquasso. Per un momento 
fingiamo allora di ignorare V 
odierna sedata dei giudici e 
feimiamuuial taro attimo cla­
moroso provvedimento, quat­
to reso di pubblico dominio 

mau SenUmm i-
. anche la Lasso 

tu seria B come H 

^09U> - ̂ H v a f ujauuin^^^aij %nu^Pm nfn^a^O} 

• svoricus; la pia beOg ajne-' 
morta di spettatore. M aggiun­
gono che, pero, la caccia ai 
poaH di feste è già condono-

perché due sono come 

previsiona resta da 

domano di mftmttll a tastati 
il Muun, che U 

Ho àia di-

«I lavoro natta nuo­
ta dispoeta a 

rimboccarsi le maakjtg- cono 
JC« la fatica dea* scalale e 
pursenao sctuwRO si amnenera 
di predicare umiltà e pratici-
C4va msnstwePwm* m wTanj^ffqngmmfg ^vsg aot ^ag, a^ 

lan uaruwu coi 

si lascerà negativa-
suggesnonare aaua fa­

stidiosa etichetta di * squadra 
da battere s; se si adnttrrìt al 
pane duro e al modesto com­
panatico detta serie B, * 
_Per la Lazio Insognerà in-
vece attendere qualche giorno 
per misurare serenamente la 
reazione del suo ambiente fi 
dirigenti che si dividono fra 
di toro, i giocatori che rifiu­
tano la prospettiva, i tifosi 
che si sentono traditi e che 
amplificano le proteste) att'ul-
ttma e pressoché disastrosa 
scossa sismica. La sodata e 
in piena crisi, c'è d^ortenta-
mento, si chiedono le dimis-
^V^mS^wU^V Isa* mt^^S*S9Sfme9wg UU) W v V g " w^W 

dente Bufolo fa separa che U 
iggnire economico si " aggira 
' - _ ! aMan9d)u» auuima^s^vu^mvv) vuuhuuàuà) A g W \ -

calori neolaztuti hanno detto 
apertamente di non gradile U 
declassamento Probabilmen­
te, per riguadagnare costoro 
atta causa laziale, basterà non 
irrigidirsi sotto l'aspetto fbum-

cawarrt la irtwiitow * brut-
H a . B^^v*9M^un^vu^Ux* uj ^gu> ^MVwUrUw^vvunj n^& 

mometudml m Castagner, 
ftmnéo ngfla capitale per pi-
tatara in serie A una squadra 

dopo un salatura repulisti, e 
ora condannato a sua «otta a 
rivedere profondamenta tutti 

Maturutmente la sentenza a 

lo ruvmiani u vMveuu. Differen­

ti e magari contrastanti an­
che fuori daU ambiente bian-
cazzano. Ci riferiamo ovvia­
mente attVdinese, -ma, ad e-

vasi e a qualche altra quati-
jlcam aspirante atta piomuào-
ne, quoti — nel consueto 
* campionato lotteria» — po­
trebbero risultare U Verona 
o U Vicenza, 8 Bari, l'Aia-
lama e le immancabili e sor­
prese» che per U momento 
si celano sotto U nome di qua-

L'Udinese gongola. Più i ti­
fosi dei giocatori, si dice. Fra 
ifurlan, chi ha buona memo­
ria parla di nudatla, ricor-

fe fa anche le zebrette subi­
rono la condanna atta retro­
cessione a tavolino, dopo che 

conclusa con l'Udinese al se­
condo posto atte spatte del 
MHz*. Soddiifaziom tuttavia 

La condanna detta Lazio non 
i phKluhì in 
na e genoano, dove U 

tato ga termini di 
sa. Entrambe U . 
no «IMO movimento al 
to, per ilnnovare a (dicono) 
rinforzare i ranghi. Intendo­
no^ farla da protagoniste, lo 

La Sampdoria ha preso Gau-
dumo, Bedechteri e si t ripor­
tala a casa DÌ inumi, U Gè-

Corti, Manuali, Cuneo, ha ri-
preso Martina ed aura Busso 
a pieno servizio ora che ha 
pSo U grìgi 
che la Lazio segue « 
lapromedon 
fidile, ma Vobiettico resta al 
vertice del programmi dt Bic-
comini e StmouL La serie A, 
taro, se lejcruno già guada­
gnata con Pistoiese e Brescia, 

di trasferirsi convinU dagli 
stimolanti pumi illustrati da 
Oaudio Notti e Giorgio Fi­
lali Continuano^ a_ creégrci, 
però la tifa sarà «tara. > 

fiorai, coim'iilfgi con te pri-
per i ritiri pre­
si è reatizzata u-

U Vicenza e la fiorentina, au­
spice TUo Corsi, già * diesse» 
dei lanieri e ora idem per i 
toscani. Corsi ha raccoman-

tini l'hanno ascoltalo e l'affa­
re è andato in porto. La se­
rie B perde un sicuro prosa-

Ma H Vicenza — gux 

un po' di ossi-
Wt da» JaFìo-

eoNtropafttfSt potrebbe fare al 
caso dì Orfico, in una squa­
dra largansente rifatta a che 
conta motto sui rientri di Car­
rara e Briavohi, 

Q/vWTunmivv) MaTSOUl 


